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Bandiere arancioni
Puglia premiata
Anche Roseto Valfortore scelto dal Touring club

l Sono 281 i piccoli comuni
dell'entroterra italiano (mas-
simo 15.000 abitanti) premiati
dal Touring Club Italiano alla
presenza dei sindaci e del mi-
nistro del Turismo, Daniela
Santanchè, durante la Borsa
internazionale del turismo
(Bit) di Milano con le «Ban-
diere arancioni», l’ambito ri-

conoscimento che viene attri-
buito ai borghi che, da un
punto di vista turistico-am-
bientale, si distinguono per
un'offerta di eccellenza e
un'accoglienza di qualità. So-
no tutti gioielli da scoprire
perché mantengono vive le
tradizioni, tutelano il patri-
monio artistico e naturalistico
del loro territorio, organizza-
no festival ed eventi. Sono
inoltre luoghi dove la qualità
dell’accoglienza, la sostenibi-
lità ambientale, la tutela del
patrimonio artistico e cultu-
rale si uniscono per regalare
al turista un’esperienza di
viaggio autentica.

In Puglia, con la new entry di
Roseto Valfortore in Capita-
nata (il piccolo comune pu-
gliese è tra le quattro nuove
«Bandiere arancioni» a livello
nazionale), salgono a 14 le

«Bandiere arancioni», 2 in
provincia di Brindisi, 2 in pro-
vincia di Lecce, uno in pro-
vincia di Bari e 10 in provincia
di Foggia.

Roseto Valfortore, incasto-
nata in una valle dei Monti
Dauni settentrionali, ha un
centro storico ricco di mo-
numenti e luoghi legati alle

antiche tradizioni
contadine e arti-
gianali e due pos-
senti mulini ad ac-
qua che oggi svol-
gono funzione di-
dattica e ricreati-
va. Questa la mo-
tivazione della
«Bandiera aran-
cione»: «Il borgo,
in un contesto na-
turalistico di pre-
gio (Monti Dauni),
si distingue per la
vivacità, la nume-
rosità e varietà de-

gli attrattori e per la buona
promozione degli eventi. Sen-
za elementi di impatto che
pregiudicano o limitano
l’aspetto del luogo, si carat-
terizza anche per l’attenzione
alla sostenibilità ambienta-
le».

In Basilicata, invece, sono
sette le «Bandiere arancioni»,
cinque in provincia di Potenza
e due nel Materano.

La «Bandiera arancione»,
hanno spiegato al Touring
Club Italiano, la storica as-
sociazione con finalità di pro-
mozione turistica sull'intero
territorio italiano, viene as-
segnata attraverso un proces-
so di certificazione ai comuni
dell’entroterra che sanno
esprimere grandi eccellenze in
termini ambientali, culturali,
enogastronomici, di accoglien-
za e di innovazione sociale e

che trovano nel turismo una
concreta opportunità di rilan-
cio, nonostante le difficoltà
dovute alla situazione di mar-
ginalità.

Il Touring Club Italiano -
che per primo aveva colto il
potenziale turistico dell’Italia
meno conosciuta e dei piccoli
centri dell’entroterra - 25 anni
fa ha risposto a un’istanza
della Regione Liguria e - in-
sieme a Regioni, comuni e
altri enti territoriali - ha aiu-
tato a mutare radicalmente
consapevolezza, percezione e
modello di sviluppo dei borghi
e dei piccoli comuni, contri-
buendo a trasformarli da am-
bito marginale a destinazione
di tendenza.

«Bandiere Arancioni è un
esempio concreto dell’impe -
gno della nostra Associazione
nel prendersi cura dell’Italia
come bene comune - ha com-
mentato Franco Iseppi, pre-
sidente del Touring Club Ita-
liano - con l’obiettivo di dif-
fondere la conoscenza dei ter-
ritori, soprattutto quelli meno
noti, educando alla bellezza
del paesaggio e alla cura
dell’ambiente».

Le 281 Bandiere Arancioni
assegnate rappresentano l’8%
delle oltre 3.500 candidature
analizzate da Touring Club
Italiano negli ultimi 25 anni.
Di queste, il 18% è riuscito
comunque a conquistare la
certificazione, dopo aver in-
trapreso un percorso di cre-
scita e aumento della qualità
dell’offerta suggerito dai piani
di miglioramento stu-
diati ad hoc dal
Touring Club Ita-
liano e redatti
per vari comu-
ni candidati.

[Gian.Bals.]

TURISMO
I BORGHI «CERTIFICATI»

CAPITANATA Roseto Valfortore
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Un parco eolico al largo del golfo di Manfredonia
Via libera del ministero dell’Ambiente nel silenzio più generale della comunità, solo i pescatori manifestano preoccupazione

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. Il parco
eolico offshore dinanzi alle
coste garganiche-sipontine
del golfo di Manfredonia si
farà. Il Ministero dell’Am -
biente e della Sicurezza ener-
getica ha approvato il relativo
progetto consistente in ses-
santotto turbine da 15 Mw
ciascuna, per complessivi
1.020 Mw, che occuperanno
un’area di 85 km quadrati fra
i 10,5 e i 16 km dalla costa. Ha
altresì dato via libera al parco
eolico offshore nel mare an-
tistante tra Brindisi e Lecce:
35 pale da 15 Mw ciascuna,
meno della metà di quello del
golfo di Manfredonia. Altri
progetti per un totale di 70
parchi sono previsti oltre che
in Puglia, in Sardegna, Sicilia
e Calabria.

A Manfredonia la notizia
dell’ok del Ministero al parco
eolico offshore è passata in
perfetto silenzio. Segno che si
è d’accordo? Unica voce sol-

levata a commento della no-
tizia è stata quella della ex
consigliera comunale e con-
sigliera dell’Anci, Maria Te-
resa Valente che ha ricordato
come nel 2014, dieci anni fa, i
Comuni dirimpettai di quel
Parco, da Vieste a Barletta
con Manfredonia capofila,
sottoscrissero un documento
di vigorosa opposizione a quel
progetto evidenziando una se-
rie di conseguenze di ordine
economico, ambientale, so-
ciale. Una posizione mante-
nuta fino al 2018, fino alle
soglie dello scioglimento del
consiglio comunale di Man-
fredonia per condizionamen-
to ed infiltrazione mafiosa.
Poi più nulla. Anche l’am -
ministrazione comunale del
momento a guida Rotice è
rimasta nella «totale indif-
ferenza». Le pur tante osser-
vazioni contrarie evidenziate,
sono rimaste nei retropen-
sieri degli interessati. Tra i
pareri contrari anche quello
della Regione Puglia. Senza

alcun riscontro è rimasto da
ultimo l’avviso diffuso nel lu-
glio 2023 dalla Capitaneria di-
porto di Manfredonia col qua-
le si avvertiva «coloro che
potessero avervi interesse a
presentare le opportune os-
servazioni a tutela dei propri
interessi».

A meno di imprevisti
straordinari, la Seanergy srl
di Torremaggiore con parte-
cipazione quasi totale della
tedesca Wpd AG spa con sta-
bilimento in Germania, rea-
lizzerà nel giro di otto mesi il
parco eolico offshore che pro-
durrà un fatturato di un mi-
liardo di euro l’anno per 25
anni di concessione. È stato
evidenziato che non sono sta-
te previste royalty (vale a dire
il compenso che di deve come
corrispettivo della concessio-
ne di utilizzare un bene pub-
blico o privato).

A parte che saranno rea-
lizzate a terra sulla costa di
Siponto gli impianti dove la
energia elettrica prodotta del-

le pale eoliche sarà immessa,
previa trasformazione, nella
rete nazionale, ci sono delle
ripercussioni negative che
potranno pure essere quan-
tificate, viene rilevato dai pe-
scatori, sulla pesca (ma non
solo): quel parco eolico è una
presenza prorompente che
non potrà non incidere sui
comportamenti della fauna it-
tica e dunque sulla pesca.

Ma c’è un altro aspetto
niente affatto considerato che
supera quel vezzo di opporre
un “no” a prescindere ad ogni
iniziativa che si propone, ed è
quello di chiedere (pretende-
re) come in questo caso spe-
cifico, che tutto l’apparato co-
struttivo e logistico inerente
alla realizzazione del parco
eolico, venga fatto a terra
utilizzando magari le aree
ZES retroportuali, il porto, la
manodopera locale e le vie di
trasporto stradale e ferrovia-
rio esistenti. Insomma, una
partita tutta ancora da gio-
care.

In alto il
luogo dove
saranno
installate le
turbine e
sotto una
panoramica
del Golfo di
Manfredonia

.
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